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Regioni, enti locali, consigli operai chiedono al governo un'azione che spezzi la trama nera 

Appello alla mobilitazione antifascista 
dalle assemblee elettive e dalle fabbriche 

Assemblea straordinaria con tutti i sindaci convocata dalla Regione Lazio per il 4 giugno - L'Emilia-Romagna: « Mettere fuori legge tutti i movimenti fascisti e parafascisti » - Ferme 
prese di posizione nel Friuli-Venezia Giulia, in Abruzzo, in Calabria, in Puglia e in Sicilia - I lavoratori ribadiscono l'impegno di lotta in difesa delle istituzioni democratiche 

Dopo l'imponente sciopero ge
nerale di mercoledì, che ha 
marcato con tutta evidenza lo 
isolamento dei criminali neri 
responsabili della strage di 
Brescia, si estende in tutta Ita
lia la mobilitazione antifascista. 
Prese di posizione delle assem
blee elettive, dei consigli di 
fabbrica, delle organizzazioni 
democratiche testimoniano o-
vunque lo sdegno popolare per 
il vile attentato e l'impegno di 
lotta per imporre una ferma, 
profonda azione contro gli ispi
ratori, i mandanti, i finanzia
tori, gli esecutori della < trama 
nera » che insanguina dal '69 il 
nostro Paese. 

Regione Lazio 
Il Consiglio regionale del La

zio ha manifestato la sua più 
profonda indignazione per il 
barbaro massacro fascista e ha 
deciso di convocare per il 4 giu
gno una assemblea straordina
ria, con tutti i sindaci della 
Regione, in difesa della demo
crazia e a salvaguardia delle 
istituzioni repubblicane. La riu
nione del Consiglio, aperta 
dal presidente Palleschi, si è 
chiusa con l'approvazione, con 
U voto favorevole di PCI, PSI, 
DC, PRI. PSDI, PLI, di un or
dine del giorno unitario, nel 
quale si sottolinea la necessità 
di un intervento deciso degli or
gani costituzionali e per punire 
severamente gli assassini, i lo
ro mandanti e finanziatori». 

Emilia - Romagna 
Il Consiglio regionale del

l'Emilia Romagna — in un do
cumento approvato dalla presi
denza, dai capigruppo e dalla 
Giunta, che è stato letto dal 
presidente dell'Assemblea Ar-

maroli di fronte a centomila 
persone, nel corso della grande 
manifestazione svoltasi merco
ledì in Piazza Maggiore a Bo
logna — ha chiesto che venga
no messi fuorilegge tutti i mo
vimenti fascisti e parafascisti; 
che vengano impiegati tutti i 
corpi preposti alla tutela del
l'ordine pubblico e alla difesa 
della Costituzione repubblicana 
« per individuare e catturare 
ispiratori, finanziatori, mandan
ti ed esecutori dei crimini >; 
che la magistratura acceleri e 
dia la priorità alle istruttorie 
riguardanti tutti i responsabili 
di atti eversivi. « affinchè ces
sino la libertà di fatto e l'impu
nità di movimento che conti
nuano ad avere gli imputati 
di atti che la legge configura 
come reati gravi ». 

Imponenti manifestazioni di 
massa antifasciste si sono svol
te, oltre che a Bologna, anche 
a Piacenza. Parma, Reggio E., 
Modena, Forlì, Cesena. Rimini, 
Faenza e Lugo. 

Friuli-Venezia G. 
Ieri, il Consiglio regionale del 

Friuli-Venezia Giulia ha espres
so una ferma e indignata con
danna dell'infame attentato di 
Brescia. Quando il rappresen
tante del MSI ha chiesto la pa
rola, tutti i consiglieri dei par
titi costituzionali hanno abban
donato l'aula. Su proposta del 
PCI, il Consiglio regionale e la 
Giunta della Regione parteci
peranno ufficialmente, oggi, con 
proprie delegazioni, ai solenni 
funerali delle vittime del terro
rismo fascista. 

Abruzzo 
L'orrenda strage fascista di 

Brescia è stata fermamente 

Gli echi dal mondo 
Proseguono in molti Paesi le espressioni di cordoglio • 

<fl condanna del criminale attentato fascista. Alle tante voci 
già levatesi in questi giorni all'estero, si aggiungono anche 
oggi altri messaggi e prese di posizione. 

La solidarietà del G.R.P. 
PARIGI, 30 

L'ambasciatore Phan Van 
Ba, capo missione del GRP 
della Repubblica del Vietnam 
del Sud in Erancia ha invia
to alla Direzione del PCI que
sto messaggio: «La missione 
permanente del GRP della 

Repubblica del Vietnam del 
Sud in Francia, davanti alle 
vittime dell'attentato neofasci
sta di Brescia, esprime al po
polo italiano solidarietà nella 
lotta contro 11 neofascismo, 
per la democrazia ed il pro
gresso». 

n cordoglio della C.G.T. 
PARIGI, 30 

Sempre da Parigi, la CGT 
ha inviato ai sindacati italia
ni questo telegramma di cor

doglio: « CGT e lavoratori fran
cesi profondamente indigna
ti vile attentato fascista Bre
scia, vi pregano porgere fa
miglie vittime condoglianze 
classe operala francese. 

Commissione esecutiva con
federale * riunitasi assicura 
classe operaia italiana e sin

dacati italiani piena solidarietà 
nella lotta unitaria intrapresa 
contro criminale complotto 
fascista e per difesa riven
dicazioni economiche e socia-
li lavoratori vostro paese». 

Manifestazione alla CEE 
BRUXELLES, 30 

La strage di Brescia ha su
scitato sdegno e condanna una
nime negli ambienti della Co
munità Europea. Numerosi 
funzionari della ORE, in gran 
parte italiani hanno dato vi
ta nel primo pomeriggio di 
ieri a una spontanea mani
festazione antifascista, Inalbe
rando cartelli di protesta. Nu
merose organizzazioni politi
che e democratiche italiane in 
Belgio sono impegnate nella 
organizzazione. per domani, 
di una grande manifestazio
ne unitaria di protesta. Ad 
essa dovrebbero dare la loro 
adesione, oltre alle federazio
ni belghe del PCI e del PSI, 
le rappresentanze della DC, 
del PSDL delle ACLI, la FI-
LES, la rappresentanza sinda

cale presso la CEE di CGIL 
e CGT e anche 1 sindacati 
belgi 

Commenti e notizie sul vile 
attentato sono riportati da 
tutta la stampa belga. Le 
Soir, il più diffuso quotidia
no belga, dì tendenza mode
rato-conservatrice, sottolinea 
fra l'altro — in un commen
to del suo corrispondente da 
Roma — che «l'attentato di 
Brescia è chiaramente di ma
trice fascista » e che la « stra
tegia della tensione è favorita 
dalla debolezza delle istitu
zioni democratiche italiane». 
Le misure adottate dal go
verno contro la sovversione 
«sono sovente — prosegue 
Le Soir — senza portata si
gnificativa, prive di energia 
e di reale volontà politica». 

Messaggio della CISL internazionale 
BRUXELLES, 30 

Da Bruxelles anche la CISL 
Intemazionale ha rivolto alle 
Confederazioni italiane questo 
messaggio: 

«Gli avvenimenti di Bre
scia, nel corso dei quali 6 la
voratori hanno trovato la mor
te e circa ottanta sono stati 
feriti gravi, indigna ed inquie
ta nello stesso tempo il co
mitato della CISL intemazio
nale riunita a Bruxelles il 
30-31 maggio. Il fatto che i la
voratori mobilitati dai loro 
sindacati contro il pericolo 
di un ritorno fascista abbia
no pagato con la vita, ha 
profondamente indignato i 
membri del comitato esecu
tivo della CISL internaziona

le, ai quali Storti e Vanni, ri
spettivamente segretari gene
rali della CISL e della UIL, 
presenti alla riunione, hanno 
esposto la situazione. Di fron
te al rinnovarsi di questi fat
ti. che si speravano apparte
nere ad un'epoca passata, il 
movimento sindacale libero 
intemazionale intende mette
re in guardia e richiama alla 
vigilanza contro questo nuovo 
pericolo che minaccia la de
mocrazìa del mondo, come lo 
testimoniano gli incidenti del
lo stesso genere che sì stanno 
ripetendo ovunque. 

La CISL intemazionale ha 
espresso le sue condoglianze 
alle famiglie dei lavoratori 
vittime di questo attentato». 

Condanna dei sindacati di 70 Paesi 
BUDAPEST, 30 

Il Consiglio nazionale del 
sindacati ungheresi condanna 
duramente, in un comunica
to, « l'attentato fascista di Bre
scia». 

La dichiarazione è stata 
fatta nel corso di un congres
so intemazionale dei sindaca
ti dell'industria - alimentare, 
del tabacco, delle bevande, 
e dei pubblici esercizi attual
mente in corso a Budapest, ed 
al quale partecipano anche 
numerosi delegati italiani. 

«Le rappresentanze dei la
voratori di 70 nazioni — af
ferma Il documento — sono 
rimaste colpite dal vigliacco 
attentato fascista perpetrato 
t> Brescia, che ha ucciso e 

ferito numerosi lavoratori. Il 
congresso ed i sindacati un
gheresi condannano duramen
te questo atto fascista di 
provocazione, unicamente di
retto attraverso 1 mezzi che 
qualificano il fascismo di ogni 
genere a sopprimere i diritti 
democratici • della libertà. H 
movimento operaio nei suoi 
rappresentanti ungheresi, ed 
in quelli stranieri riuniti a 
Budapest, esprime la sua so
lidarietà alle vittime ed alle 
loro famiglie. Tutto 11 movi
mento operalo intemazionale 
si stringe intorno al lavora
tori Italiani duramente colpiti 
dalla vile provocazione fasci
sta». 

condannata dal Consiglio regio
nale abruzzese e dal Consiglio 
comunale dell'Aquila. Tutti i 
consiglieri regionali hanno ab
bandonato l'aula, in segno di 
protesta, nel momento in cui 
prendeva la parola l'esponente 
missino. Mercoledì, all'Aquila. 
oltre diecimila cittadini aveva
no manifestato in piazza del 
Duomo. 

Calabria 
Il Consiglio regionale della 

Calabria ha approvato un odg 
nel quale esprime e sdegno, 
esecrazione e condanna per la 
vile strage perpetrata a Bre
scia dai fascisti » ed « invita il 
governo ad assumere iniziative 
ferme e decise per stroncare 
alla radice le centrali della tra
ma nera, fascista, che attenta 
alle istituzioni democratiche ». 
Una sua delegazione sarà pre
sente, oggi, a Brescia, ai fu
nerali delle vìttime della be
stiale furia nera. 

Il rettore dell'Università ca-
labra, professor Andreatta, in 
una dichiarazione, ha afferma
to che occorre non soltanto in
dividuare e colpire « gli esecu
tori ed i mandanti della lunga 
serie di atti terroristici >, ma 
anche « sradicare le cause più 
profonde, sociali e politiche. 
che hanno alimentato e coperto 
le manovre della destra fasci
sta contro il nuovo ordinamen
to civile ed attuare ì principii 
di progresso sanciti nella Costi
tuzione repubblicana nata dalla 
Resistenza ». 

Un odg è stato approvato an
che dal Consiglio provinciale di 
Reggio Calabria, riunito in se
duta straordinaria. Oggi si riu
nirà il Consiglio provinciale di 
Catanzaro. 

Sicilia 
L'Assemblea regionale sicilia

na sarà oggi presente a Brescia 
con una delegazione ufficiale 
composta dai deputati regionali 
Lo Giudice (de), Rindone (Pei), 
Ventimiglia (Psi) e Natoli (Pri). 

A Catania, dove mercoledì si 
è svolta una forte, appassionata 
manifestazione antifascista, nel 
corso della quale ha parlato il 
segretario della Federazione del 
PCI compagno Quercini, i par
titi dell'arco costituzionale han
no approvato un documento co
mune. 

Al Palazzo di Giustizia, mer
coledì, le udienze sono state so
spese ed un gruppo di una tren
tina di magistrati, con l'ade
sione della quasi totalità degli 
avvocati e dei procuratori, ha 
approvato un documento — fir
mato anche dal presidente del 
Tribunale dottor Pasquale Borzi 
— di impegno antifascista in di
fesa delle istituzioni repubbli
cane. 

Consigli di fabbrica 
Numerosissime continuano a 

susseguirsi le prese di posizio
ne antifasciste dalle fabbriche e 
da organismi dei lavoratori: ci
tiamo, oggi, fra le altre, quelle 
del Consiglio di fabbrica e dei 
Nuclei politici aziendali delle Of
ficine Galileo di Firenze, del 
Consiglio della Voxson di Roma. 
del Consiglio delle Acciaierie di 
Piombino (Livorno), del Consi
glio di zona di Porto Vesme (Ca
gliari). delle maestranze degli 
stabilimenti Poma. Comina e 
Valleloncello (Pordenone), del 
Consiglio di zona di Gallarate. 
del ConsigUo dell'Alfa Romeo di 
Milano, dei lavoratori dellltal-
sider di Taranto, delle maestran
ze del Deposito Locomotive di 
Napoli. 

Bari 
Il criminale eccidio fascista di 

Brescia è stato condannato con 
forza, a Bari, da un folto grup
po di magistrati, avvocati, can
cellieri. ufficiali giudiziari, coa
diutori e commessi, riunitisi in 
assemblea, i quali hanno riaf
fermato la loro «incondizionata 
fedeltà alla Costituzione repub
blicana ed antifascista ». 

ANCR 
La notizia della strage di Bre

scia ha avuto un'eco immediata 
e profonda al Congresso nazio
nale dell'Associazione ex-com
battenti e reduci svoltosi a Ta
ranto. che ha approvato all'una
nimità. con un commosso ap
plauso. il seguente ordine del 
giorno, presentato da un grup
po di delegati: el i congresso 
nazionale dell'ANCR, fedele alle 
tradizioni di libertà e di amore 
per la Patria, appresa la lut
tuosa notizia dell'infame, cri
minale attentato avvenuto a 
Brescia durante una pacifica e 
democratica manifestazione po
polare, esprime il più vivo cor
doglio alle famiglie delle vitti
me dell'efferato gesto e l'augu
rio più fervido per i feriti: con
danna l'attentato alle istituzio
ni democratiche e alla civile 
convivenza, ultimo ài una lun
ga e ininterrotta serie: chiede 
al Parlamento e al governo di 
prendere tutte le misure neces
sarie per far cessare una volta 
per sempre questo stato di ten
sione e di violenza che turba la 
serenità del popolo italiano e 
mette in pericolo il libero e de
mocratico sviluppo del paese ». 

Giornale d'Italia 
Anche il Comitato di redazio

ne e il Consiglio di fabbrica di 
un quotidiano romano di destra 
della sera, «Il Giornale d'Italia». 
in un odg approvato ieri, indi
cano nella strage di Brescia Io 
« ultimo anello di una catena di 
provocazioni estremistiche, di 
matrice neofascista, che compor
ta un gravissimo pericolo per le 
Ubere istituzioni del Paese ». 

Un particolare dell'interminabile corteo che mercoledì ha percorso le strade di Roma, durante 
lo sciopero generate ' . - ' . , . . i 

I commenti della stampa sui crimini fascisti 

«Un atto di accusa 
anche per i governi» 

Molti quotidiani sottolineano le responsabilità politiche dei rigurgiti squa-
dristi — «L'Italia ha reagito con civile fermezza e con slancio unitario» 

Alcuni elementi di notevole 
interesse politico hanno ca
ratterizzato anche ieri i rin
novati commenti della mag
gior parte della stampa quo
tidiana di fronte alla barbara 
strage fascista di Brescia. Il 
primo elemento — quello che 
ha trovato più ampia e im
pegnata eco pure nei titoli — 
è costituito dalla sottolinea
tura della grande prova di re
sponsabilità, di maturità civi
le, di forza politica data con 
il possente sciopero generale 
di mercoledì dai lavoratori e 
da tutto 11 popolo italiano. 

«L'Italia ha reagito — sot
tolinea 11 Giorno — con civile 
fermezza e con uno slancio 
unitario che è esso stesso 
chiara risposta a chi contava 
di seminare sgomento o divi-
sione facendo scorrere sangue 
innocente: dal Piemonte alla 
Sicilia, dalla Lombardia alla 
Calabria, dal Veneto alla Sar
degna, il Paese ha risposto 
compatto al richiamo delle 
forze sindacali e politiche ». 

a Una risposta civilissima» 
che è «.monito per tutti », 
scrive il quotidiano cattolico 
l'Avvenire stabilendo un pa
rallelo con la risposta «che 
fu data ai tempi della Resi
stenza e della riconquista del
la libertà, e che non può non 
essere di monito a chi vuole 
ancora inseguire miraggi di 
tragiche restaurazioni e a chi 
ordisce queste criminali tra

me» e di energica sollecita
zione a «frugare senza pietà 
nella trama oscura del neofa-
seismo per colpire non soltan
to i semplici esecutori ma an
che chi li manovra». 

Dal canto suo il Mattino ri
chiama l'attenzione sul senso 
di responsabilità che ha ca
ratterizzato le immense mani
festazioni dell'altra mattina, 
constatando come e quanto 
milioni e milioni di lavora
tori e di cittadini abbiano 
saputo e voluto tenere « t 
nervi a posto». 

«Si deve essere convinti — 
aggiunge il quotidiano napo
letano — che nell'Italia de
mocratica di oggi nessun "gol
pe" è possibile » perché sareb-

Annullato 
dal Quirinale 
il ricevimento 
del 2 giugno 

Il tradizionale ricevimento 
al Quirinale del 2 giugno, In 
occasione della Festa della 
Repubblica, quest'anno non 
avrà luogo. Lo afferma un co
municato del servizio stampa 
della Presidenza della Re
pubblica « in segno di lutto 
per la strage di Brescia». 

Il dibattito alla Camera sulla legge per l'organico di PS 

PCI: fare della polizia uno strumento 
di salvaguardia dell'ordine democratico 

La richiesta del paese in questo drammatico momento è di un forte indirizzo antifascista nella 
politica dell'ordine pubblico - Le proposte dei comunisti illustrate da Flamìgni - Astensione del PCI 

La camera ha approvato ieri 
con la astensione comunista 
la legge che istituisce 5 mila 
nuovi posti nell'organico del 
corpo delle guardie di pubbli
ca sicurezza. Tale maggiore 
disponibilità di organico ver
rà coperta con reclutamento 
scaglionato fino al 1978. Il 
provvedimento deve ora torna
re al Senato per il voto defi
nitivo. 

E' da registrare la introdu
zione nella legge di una im
portante proposta comunista 
riguardante la formazione de
gli allievi delle scuole di po
lizia nello spirito della Co
stituzione e del rispetto dei 
diritti dei lavoratori. La mag
gioranza ha invece respinto 
la richiesta del nostro grup
po di corrispondere indennità 
di straordinario agli agenti 
che operino oltre l'orario e 
nelle festività. 

Come era prevedibile la di
scussione sul provvedimento 
ha investito l'insieme della po
litica dell'ordine pubblico e il 
ruolo che la polizia deve as
solvere nella difesa del re
gime democratico. 

Il compagno Flamìgni, In
tervenuto nella discussione 
generale, ha analizzato le ra
gioni del malessere e della 
Inefficienza della polizia. La 
impellente richiesta che si le
va dal Paese, come ha di
mostrato lo sciopero dell'al
tro Ieri, è di elevare la poli
zia al rango di uno strumen
to di salvaguardia dell'ordi
ne democratico non meno 
che di difesa della sicurezza 
dei cittadini e di lotta al 
crimine. Sotto questo profi
lo non appare essenziale, an

che se non è indifferente, lo 
aspetto quantitativo degli or
ganici (l'Italia, come si sa, 
ha relativamente la polizia 
più numerosa di qualsiasi al
tro Paese, eppure la maggior 
parte dei reati restano im
puniti); sono caratteristici 
della situazione, numerosi 
elementi abnormi: la concor
renza tra i tre corpi di poli
zia, e tra questi e la magi
stratura: la mancanza - di 
coordinamento e il dilagare 
di servizi ripetitivi; la crisi 
morale, specie in seno alla 
P.S., causata dalla sua strut
tura militare, dalla contrad
dizione fra la difesa del di
ritti costituzionali dei citta
dini e i regolamenti interni 
autoritari. Ma, soprattutto, 
inammissibile è il contrasto 
tra la domanda di democra
zia che proviene dalla società, 
e lo scarso impegno e la 
mancanza di risultati nella 
lotta contro la criminalità fa
scista. 
- Non si può non constatare 

— ha aggiunto Flamìgni — 
che dopo la strage di piazza 
Fontana, la storia della a tra
ma nera » è fatta anche di 
sconcertanti collusioni. Non 
si può dimenticare che vi so
no organi di PJ3. che hanno 
indirizzato le Indagini su pi
ste false; funzionari colpevoli 
di continue omissioni di atti 
di ufficio fino al caso del 
funzionario indiziato del rea
to di occultamento dì corpo 
di reato. Non è certo casua
le che, dopo gli attentati ai 
treni per Reggio Calabria, vi 
sia stata la nomina a ispet
tore generale — e quindi a 

Appello dei sindacati scuola CGIL-CISL-UIL 

Oggi i caduti di Brescia 
commemorati nelle scuole 

Le segreterie nazionali dei Sindacati scuola confederali CGIL-
CISL-UIL, dopo avere espresso, in un documento, « l'unanime senti
mento di sdegno dei lavoratori della scuola per l'infame attentato 
di Brescia > che conferma « il disegno eversivo da tempo in atto 
contro le istituzioni democratiche del Paese ». rivolgono un appello 
a tutti gli insegnanti e al personale della scuola affinché oggi, in 
concomitanza con i funerali delle vittime, t siano ricordati in tutte 
le scuole i compagni caduti e tra di essi i colleghi Alberto e Cle
mentina Trebeschi, Livia Mìlini e Giulietta Bazoli». • 

Nel corso delle brevi sospensioni dalle lezioni — si afferma nel 
documento dei sindacati confederali — i lavoratori della scuola e 
gli studenti, non solo, esprimono una decisa condanna del crimine 
fascista, ma chiederanno con fermezza che siano individuasti e col
piti i mandanti «. 

coordinatore delle indagini — 
di un funzionario già al ser
vizio della repubblica di Salò. 

Emerge quindi il dovere 
primario di liberare i corpi 
armati dalle pecore nere, e 
assicurare un orientamento 
antifascista inequivoco, a tut
ti i livelli della struttura, 

Pesanti responsabilità poli
tiche risaltano dalla episodi
cità della lotta alla crimina
lità fascista (di cui la scar
sa vigilanza organizzata a 
Brescia ne è un preciso sin
tomo) mentre invece questo 
impegno è 11 primo aspetto 
di un indirizzo a superare 
la crisi dell'ordine pubblico 
da cui soprattutto dipende 
il successo e il carattere del 
reclutamento di nuovo per
sonale, un reclutamento che 
va profondamente demo
cratizzato sotto il profilo del 
vesairo patriottico, della qua
lità culturale, dei diritti de
mocratici e della distribuzio
ne territoriale. 

Aspetto rilevante della de
mocratizzazione è la liquida
zione dei fenomeni di buro
cratismo, per cui grandi 
quantità di personale sono 
distolte da funzioni operati
ve verso attività amministra
tive, Basti dire che effettivi 
di tutt-; le squadre mobili 
erano appena il 6.6 per cento 
del personale in servizio. Ec
co perchè i comunisti pro
pongono che il 30 per cento 
degli effettivi sia adibito ai 
servizi di polizia giudiziaria 
e il 15 per cento a quelli 
di polizia stradale. La formu
la della ristrutturazione deve 
essere: meno burocrazia e più 
polizia attiva. 

Dopo aver affrontato nu
merosi altri problemi della 
struttura e della normativa 
intorno ai corpi di P.S., Il 
compagno Flamìgni ha con
cluso chiedendo che la dire
zione nazionale di P.S. chieda 
il concorso delle Confedera
zioni e dei partiti dell'arco 
costituzionale per organizza
re un reclutamento di giova
ni nel nome degli ideali del
la Resistenza. 

A conclusione del dibattito, 
la decisione dei deputati co
munisti di astenersi nel vo
to finale, è stata sintetica
mente motivata dal compa
gno Triva. Tutta la politica 
dell'ordine pubblico — egli 
ha detto — è contrassegnata 
dal rifiuto di una coraggiosa 
valutazione politica del pro
blema e dalla assunzione del
le necessarie responsabilità. 

Gli stessi aumenti quantita
tivi degli organici hanno se
guito un iter lentissimo e 
confuso, mentre la situazione 
del Paese ha sempre più fat
to risaltare l'aspetto qualita
tivo e politico. E' necessario 
cambiare gli orientamenti che 
il governo ha finora seguito. 
Sia ben chiaro che questa 
legge non è la risposta che 

il Paese esige. L'astensione 
comunista ha pertanto 11 si
gnificato di un richiamo alla 
esigenza di una profonda ret
tifica politica e vuol togliere 
l'alibi della scarsa quantità 
a coloro che non vogliono 
mutare la qualità degli indi
rizzi polìtici. 

e. ro. 

OGGI 

T A NOSTRA idea è che il 
*** socialdemocratico on. 
Tonassi sia come l'ombrel
lo nelle gite. Quando tutti 
sono in auto, ben sistemati 
per partire, qualcuno getta 
un urlo: «E l'ombrello? 

Avete portato l'ombrello? ». 
Così è per Tonassi. Quan
do il presidente del Consi
glio e i suol collaboratori 
decidono, per qualsivoglia 
ragione, ciò che si usa 
chiamare un « vertice », 
c'è sempre uno che grida 
all'ultimo istante: «È To
nassi? Avete avvertito To
nassi? ». Non ci avevano 
pensato, ma diciamo la ve
rità: è anche comprensibi
le, perché se voi fermate 
qualcuno per strada, il pri
mo che vi capita a caso, e 
gli domandate: «Scusi, è 
per una ricerca demoscopi
ca. A che cosa stava pen
sando? », è certo che rice
verete cento, mille risposte 
inaspettate. Ma vi riesce 
di immaginare che uno, 
uno solo, vi risponda: 
«Stavo pensando alla so
cialdemocrazia »? 

Quelli della presidenza 
del Consiglio del resto non 
si preoccupano se anche 
soltanto all'ultimo momen
to pensano a convocare il 
ministro Tonassi, perché 
costui è forse il solo uomo 
al mondo del quale non si 
sia mai detto: « Era qui un 
momento /a~» . Accade a 
tutti noi, una volta o ral-
tra, di essere chiamati al
trove perché abbiamo una 
altra cosa da fare, ma To
nassi è, per così dire, mo
numentale: ZI sta. Non sia
mo nemmeno sicuri che 
sappia quale ministero pre-

l'ombrello 

siede: gli danno la sua 
« Settimana enigmistica » 
con la biro, te sue forbi
ci con la carta bianca 
per ritagliare gli elefanti, 
e lui se ne sta buono a 
giocare. Mai che pianga, 
mai che faccia un capric
cio, mai che dia in sma
nie. Secondo noi dipende 
molto dal nutrimento. Una 
volta i socialdemocratici 
non ti davano pace. Si ca
pisce: erano sempre i tuoi 
socialdemocratici e chi ti 
obbliga ad averne? Va be
ne che avevamo detto: se 
mettiamo su un Paese, 
niente socialdemocratici. 
Ma poi si sa come succede: 
vengono. Come dice, la 
notte? Ah, la notte Tonassi 
fa tutto un sonno: bisogna 
vederlo con te sue manine 
chiuse. Dice: «Di chi so
no, ma di chi sono queste 
manine? » e lui, subito: 
«Di Tonassi». E" proprio 
intelligente., 

• L'altro ieri presso Von. 
Rumor si sono recati i rap
presentanti dei partiti del
la maggioranza e dell'oppo
sizione. Il ministro Tonas
si è arrivato per primo. Da 
lui non sentirete mai dire: 
« Un momento. Finisco una 
cosa, qui, e poi vengo». 
Non avendo mai niente da 
cominciare, non ha mai 
niente da finire: la sua 
vita è coerente. Dopo il 
colloquio con Rumor, Ta-, 
nassi ha dichiarato che il 
governo « è fermamente 
deciso ad affrontare tutti 
1 problemi». Noi abbiamo 
avuto molto dalla vita, ma 
ci mancava una parola ori
ginale. 

Ferttbraccio 

be ben difficile soffocare «una 
lunga e sanguinosa resisten
za unitaria dei lavoratori e di 
tutti i democratici italiani». 
E VAvanti! aggiunge: «La pro
vocazione ha trovato la via 
sbarrata dalla impressionante, 
spontanea compostezza con 
cui le manifestazioni si sono 
svolte ». 
• Altro elemento di grande 
interesse è rappresentato dal
la chiarezza con cui quasi tut
ti i quotidiani (fatta eccezio
ne per quelli della destra: su 
uno dei fogli del petroliere 
nero Monti spicca un'invoca
zione del ministro socialdemo
cratico Preti per leggi specia
li, ovviamente contro gli « op
posti estremismi») respingo
no qualsiasi suggestione di ri
corso a leggi eccezionali. Si 
insiste Invece, e anche molto 
polemicamente, sull'esigenza 
di una reale volontà politica 
di applicare le norme esisten
ti e di affermare concreta
mente 1 postulati antifascisti 

A questo elemento se ne 
salda coerentemente un altro: 
la ribadita denuncia delle 
conseguenze di rivalità e lun
gaggini, Inerzie e debolezze e 
colpe ben precise che, anche 
e soprattutto a livello di ap
parati pubblici, hanno tollera
to, sostenuto, alimentato la 
criminalità neofascista: «£' 
in questo campo — osserva la 
Stampa — e non nell'aumen
to delle pene già severe pre
viste dal codice, e forse nep
pure nella limitazione dei di
ritti della difesa, che appare 
indispensabile » agire risolu
tamente. E incalza il Messag
gero: solo «rinnovando la 
struttura dello Stato e portan
do avanti una politica delle 
riforme» è possìbile colpire a 
fondo « l'organizzazione crimi
nale fascista risalendo ai 
mandanti, ed eliminare le ra
dici della violenza». 

« Evidentemente troppe cose 
non funzionano nella macchi
na statale », sottolinea infatti 
il Corriere della sera; ma per 
farle funzionare, per fare scat
tare « i meccanismi per la di
fesa rigorosa delle istituzioni», 
esistono già i mezzi. «£' piut
tosto lo spirito dell'applicazio
ne della legge che deve cam
biare profondamente» ribadi
sce il quotidiano milanese: 
quindi «non è utile né op
portuno imboccare la strada 
pericolosa della legislazione 
eccezionale (...) Occorre una 
ferma determinazione al cen
tro, una ferrea applicazione 
della norma e dello spirito 
della Costituzione da parte di 
tutti i bracci della legge, e la 
volontà di colpire mandanti, 
ispiratori e finanziatori senza 
eccezioni ». 

Da rilevare nello stesso edi
toriale del Corriere una secca 
replica al direttore del Popo
lo che ieri l'altro, in una no
ta assai grave, aveva osato 
vantarsi di non essersi « mai 
attardato » nella ricerca « me
ticolosa e interessata» della 
matrice « rossa o nera » della 
spaventosa catena eversiva, e 
di esser ben deciso a non far
lo neppure ora, di fronte alla 
strage di Brescia, per la qua
le si sarebbe limitato a «sot
toscrivere » a posteriori II «re
sponso » degli inquirenti. (Ieri 
il Popolo ha corretto appena 
un po' il tiro, ma l'unico com
mento in qualche modo colle
gato alla strage fascista di 
Brescia è stato dedicato dal
l'organo ufficiale della DC 
agli isolati incidenti avvenuti 
in alcune città™). 

« Tali e tanti sono gli indizi 
— reagisce il quotidiano mi. 
lanese — cosi chiara è la fir
ma, talmente netto il quadro 
d'insieme, che questa volta sa
rebbe ingenuo, o peggio ipo
crita, attendere l'esito dell'in
dagine giudiziaria prima di 
esprimere una valutazione sul 
colore nero dell'attentato» e 
trarne le necessarie conse
guenze politiche. 

Il fatto è che proprio «la 
comoda teoria degli "opposti 
estremismi" — rileva il Gior
no—ha fatto incancrenire la 
piaga e offerto un paravento 
proprio alla sola temibile vio
lenza, quella "nera". Diciamo
lo dunque chiaramente: il pe
ricolo che minaccia l'Italia i 
il peritolo dei neofascisti, 
"morbidi" o dinamitardi che 
siano, in doppiopetto o in te
nuta da killer». Anche per 
questo « bisogna arrendersi al
l'evidenza: dietro il braccio 
neofascista c'è una mente, c'è 
un invisibile "potere" soprat
tuto economico». «Il rigurgi
to di questi ultimi tempi» è 
perciò « anche un atto d'accu
sa per i governi succedutisi 
sino ad ora », insiste il Giorno: 
chi usa ancora « indulgenza o 
possibilismo * nel confronti 
della criminalità neofascista, 
sceglie dunque una parte ben 
precisa 

g.f. p. 
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